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li ministero alla prova 
Togliamo dall'ilmnf» (questo arlioolctto 

mollo aiiitomEitioo ̂  

Un plooolo buon sieniplo 
Abblubilo j'ultru iorj piibblioato no 

tfelegramoui dd Igloalsis, «he praWsttif» 
contro quel delegato di P. S. ohe ni 
era arbUrkriameDte introdotto nei lo 
oali della Lgga dei minatori, preten­
dendo, a oon mlassele w mano armata, 
di perqsidre perionalmente ì sooi della 
Lega. 

itiohlamamoio l'atteniiORe del mioi-
«tro dsll'ÌRlei*ao sai gratd abnso poli-
Z'&soo ed ora ei ai annasila cbe il mi 
altieri) ha onliDato al prefetto - di Ca­
gliari di fare subito un' inohieatn e ohe, 
al sdgaitu di ^aeita, i stato 'aospueo ] 
dalle tua foniiuiii qnul delegato Vargiù. , 

L'esemplo é baouo, Ma, soltanto, bi- ' 
•ogoa pei'sefercre lu esso : alia sospeu- j 
aiuoe bisogna far seguire il pruoeiso a : 
poi la oundaana, I 

Noi oradiamo oh» ne, ogni volta, il '. 
gOTerii!), raosase otpire ai delogftti e 
faniionari di P. S. ohe la legge va 
rispettata: soprattutto da loro e so­
prattutto nel paesi dote la popoIssIODe 
è meno eonscia dei suoi diritti (poiohò 
Slmili abiti nelle prosinole gettentrio-
sali non se li permettono i delegati, 
a meno che non siano dei nevrotloi), 
«e ogni Tolta ti facesse un'inchiesta 
e 4ne«ta desse dei risultati pratici, 
come questa di Igieetas, ai 6viterelh 
bero anche gh obbrobrioìi eccvUi 
proletaHi, che hanno, insanguinata 
tanta parte dell'Itali» speoialmouto me-
ridional«.. 

B' inhtti :la cartejiza della sistema­
tica impunitli — finora data ootìl «I te­
nente De-Ui)j|>iidotVt di Dorrà come al 
brigadiere Oentaoni di Oaiidei'a oume 
ai otrabioieri di (jastolluzsu ei ur ora 
ai ctrabioieri di Taiirisaoo, malgrailo 
che lo stasso oo. Î 'ortis uè dichiarasse 
10 Parlamento t scorretto » il conte­
gno ~ è questa siiiten>atica impunità 
che toglie ai funiiioaarì ud agenti il 
temo del rispetio alla legge o della 
propria respunsabilitli, ondo essi tra-
•condono a ordinare gli eccidi con 
enorme e idratalo logger»aa. < 

Sa dunque il piccolo buon esempio ', 
della sospensisoe al delegata di igicsias 
«art seguito da consimili pruiTedimenti, 
tarli UD grande funtoggio per tutti: per 
11 popolo «he non si vedrà-prorocato 
a coflitti spesso sanguinoal e per lo 
itesso ardine pubblico che aark meglio 
garantito da nu < principio di autorità » 
Inteso come diev'essare inteso, cioè non 
scompagnato dalla respontabilità dei 
pubbliui iuaiionari porgli abusi da loro 
commessi 1 canini Is leggi, che, sebbene 
scarso « questo riguardo, pure ejisiuao 
anche nel nostro paese e per ciò da-
TDoo ettere riapatlato. . 

IDALLÀ ^CAFÌIJLLÈ 
MMm & pniidaun dalla Cacun 

L'ufficia di presidenza della Camera 
è couTooato pel 7 corrente, L'on. Uar-
oora tara- a Uoma domenica sera. 

Sulle comunicaziuni del gorerao, si 
é iuicrltto a psrlaro anche l'on. Bor-
cianl. -

A tult'oggi gli iscritti sono quindici. 

Sii studi di liforiOB dall'su Pantana 
Secoudu il Bxomale d'ItuUa l'on. 

Pautauo sta studiando le riforme della 
legge ani rimboschimento per renderla 
piii elUcace o pratica nei riguardi della 
tutela dei boschi e va pentando se con 
venga mutare rorganiszaziiooo del per-
lonaio foreitale. Pantano sta, poi, stu­
diando l'urdinamanto delle scuole indù 
ttr>ali per renderle effloacs atrumeato 
della nostra espusiiiione eoonamioa. Si 
itndiercbbe di iitituire scuole d'arti o 
mestieri e profosaionaii ip genere spe­
cialmente nell'Italia Meridionale,' in Si­
cilia ad in Sardegna. 

Pantano si propone di addottare proT-
Vedimenti opportuni per tutelare l'anda­
mento della scuole, e per migliorare le 
condieioni degli insagaantì. 

I oamorrittì 96 i lucohiani 
contro Pantano 

Borico Ferri scrive snll'AcanJi che 
«l'uocetlaaione di Pantano d\ essere 
ministro della monarchia ha susci­
tato, con maggior violenza di linguaggio, 
il furore di certi giornali monarehici. 
Ora qnei giornali, oltre ad attere mo­
narchici sono anche affaristici (bastano 
ad esempio i! Caffaro di Guastavino il 
Mattino di Soarloglio e ì'Ora di Flo­
rio Sòarfoglio) ed il loro furore si 
aplegB' col timore (i fatti diranno se 
fondato o no) che Pantano sia un' o-
ataoolo al loro oamorristiol succhio 

. nismi per le prostime convenzioni uia 
rlttime, per il trasporto degli emigranti 
ecc. » 

IS l'iyU l*'rfrrì ooiiclud'i oh," il suu 
gioriiaie non ha mai Attaoujito t̂ aotuoo 
perchè < ripugoava all'Jvan^i di unirsi 
al coro d<)i laidi rappro^untanti della 
stampi affirl.illcn » 

U 1 ^ sui layoto dalia doiitg e dai U s i l i ; 
« qualla tul aontr&tto oulteUino 

Il Comitato.Permanente drl Lavoro«t i 
riunirli il giorno 6 marzo par discutere 
le proposte fatte dall'Ufflcio serico di 
Milano riguardo le modificatioul alla 
legge sul lavoro delle donno e dei fau 
cinlll. Il giorno segaente all'Ufficia del 
Lavoro si rlunirt la Commissiono por il 
coBlratto collettiro. 

LE DONNE ELETTRICI 
A llurt la iigriorina Nma C}uagnano 

ha domandato di esiore iscritta nelle 
listo elettorali amministrative e poli­
tiche, priìicntando i documenti neces-
lari al Consiglio Provinciale di Bari, 

Enrioo F«rri « il voto alle donna 
A proposito del voto alle donno Furri 

Enrica scrive una lettera nolla Vita 
nella quale egli, pur dichiarandosi tcien 
tificamente p,onvl.nti] dailft.inferiaritti b'i.o-i 
logica G psichica della donna in con­
fronto all'uomo, tuttavia si manifesta 
favorevoJo al suffragio universale per 
le donne non analfabete. 

(CLERICALI E IL VOTO ALLE DONNE 
Kcco come si esprime V Oaatreatori Jio^ 

mano circii il voto allo donne : 
« Ammossft e non discussa la base 

del nostra diritto pubblico por la î uale 
tutti i pubblici poteri omanano più o 
meno dirottamento dalle designazioni 
delle urne, e amoK ŝsa pure e non di­
scuta la equiparazione dolio donne nel­
l'esercizio del diritto civile, logicamente 
ne verrebha che puro le donne hanno 
diritto al volo, non solo, da hanno di' 
ritta alla oleggibilitk. 

Il negare loro l'uno o l'altro diritto 
tarflbbe lo stesso ohe qualificarlo di 
un'inferiorità che in molti flB<i ooo 
meritano. 

Pari l'esercizio di questo supposto 
diritto aarebbo compatibile con l'inte­
resse generale sociafer Sarebbe vara­
mente utile a quelle alle quali sarebbe 

' offerto ì 
Questa & la vera questione da risol­

vere, la quale, a parte tutti gli ariigo 
geli dei sentimontaliamo politico, che 
ci circonda, non può non essere risolta, 
almeno por ora, ohe intento negativo. 

li' vsrìsiimo che vi sono donne istruite, 
colte, benemerite della scienza, delle 
arti, dell'insegDKmeiito pubblico o pri­
vato, e che meriterebbero molto piti 
di moltisciml nomini il diritto di pesare 
sulle coso pubbliche col loro voto ; ma 
i pur verissimo che sarebbe Ingiusto 
acsovdarc il voto a questa donne, che 
vogliamo chinmaro intollettuali, negan­
dolo poi allo altre donne ohe in sooo 
alla famiglia, noile officine, nel labora­
tori, esercitano una funzione sociale, 
por lo mono ugualmente utile e ne-
ceaiaria-

Dunquc bisogna sapore affrontare 1̂ , 
questione tutta intera, senza scia'der'la' 
lu maniera odiosa e ingiusta. 0 tutte 
le dann«) debhooa essere ammesse al 
voto, 0 non ne deve essere ammessa 
nemmeno una: ora non esitiamo a di­
chiarare ohe il voto alle donne è in­
compatibile con le condizioni essenziali 
della nostra società ». 

L'eiporiaziona ìlolle motche proibita 
Pare uno scherzo da carnevale, ma 

nulla ò piìi serio invece. 
Il Brasile non vuole che si esportino 

piti le sue mosche, 
G la ragione ò questa : Le mosche 

brasiliane venivano, fino ad oggi, cat­
turate in grandissima qnantiljt, vere 
miriadi, per mezzo d'immense reti di 
velo, lungo le rivo del fiume delle A-
mazzoni, seccate o mandato a Londra 
— pare cho in Inghilterra, le mosche 
acarseggino — venivano adoperate a 
nutrirò i pesci rossi, i pulcini e 1 fa-
gìanotti del quali si fa un grande alle­
vamento per ripopolare tutte le riserve 
di caccia d'Guropa. 

La ragione data dal Braille — cosi 
il Figaro — por questa proibizione, 
è che 1 pesci del flamo delle Amazzoni, 
oorrerebbero il rischio di morir di 
fame se ti privassero del loro predi­
letto e quasi unico cibo, eonsistente 
appunto nelle mosche! 

P£Q DM ASSOCIAZIONE FILOSQFIGi 
11 Ttinpo uUiiuii 1,-iornl Or sono annun­

ciando la cofltituzione di una Aiì.it>i;irixioni 
naziottaU per h L'itl(i*m fiiosofk'i acii'ivcva 
queste piirole clic noi ti3n voleiitlei'i sotto-
ucriviamo : 

«Miintre Andrea Torre va por l'I­
talia predicando il sno Palio di luce, 
che TUO) rivendicare e sviluppare il 
valore della personalità umana, nutrire 
Il pensiero e aprirlo alle feconde e li­
bere dlacussioni e al corroborante ali­
mento dello idae, senza dello quali non 
pa6 l'individuo rendersi verî meato pa­
drone d̂ ria firopri'i - farz6 intèllettunle 
e morale e indipendento nella sua co­
scienza dagli altri, 1 clerlcalt non fanno 
conferenze ; accolgono nei propri isti­
tuti, richiamandoli con l'attrattiva dei 
pensionati gratuiti o semigratuiti,! gio­
vani, e 11 iillevano nella fede dogma­
tica, avverta ad ogni libertà di critica. 
Libertà di pentlero I Non pui) esser 
consentita dal dogma. Libertà di co 
Bcioniat H' una eresia, pcichè verità 
morale non può esservi fuori della fede. 
Libertà di parola, di stampa, di discui 
lione, ecc. t Varrebbe quanto permet­
tere la bestemmia. 

E l'energia indipendonte del carattere, 
« lo sviluppo libero e pieno della per­
sonalità, e tanta altro cote di che cian­
ciano i moralisti t La salvezza non "uò 
estere che nella fede,' tanto più meri­
toria quanto più cieca, nella umiliazione 
intellettuale e morale cho prepara alla 
beatitudine celeste: il rugno dei cicli 
è dei poveri di spirito, dicono le scrit­
ture; e un santo proclamò; Credo quia 
aisurdum 

Ora. in questo distendersi di una nera 
nube lopra l'itiilia noi dobbiamo salu­
tare con viva zfiddisfa'zlonft il recente 
formarsi di una Associfixione naxionale 
per la ouHura filosofica, ohe si prò 
'pone di esdore una 'delle più attive se­
zioni di quella Unione generale par la 
cultura, che Andrea Torre e, con lui, 
tanti spinti illuminati vanno invo 
uando ». 

200 mila aagailla w\ Lago Kaggion 
UUBOantomila anguille fornite dalla 

stazione di pisciaoltara di Lloma, ven­
nero immesse nel Lago Maggiore a 
Luiao. In quel paese esisto ora anche 
un incubatorio, vero modello dei ge­
nere e che viene visitato di frequente 
da ammiratori italiani e straniar!. 

Le varie classi di leva; 
Per norma dei numerati militari ìli 

congedo crediamo opportuno pubblicare 
il riparto fra l'eserflllu permanente, la 
milizia mobili), e ia milizia territoriale 
delle varie classi di leva al 1 gennaio 
del corrente anno : 

Militari delle compagnie d'artiglieria 
1. categoria esercito permanente classi 
dal 1873 al 18IÌ6. 

Milizia territoriale classi dal 1867 
al 137». 

Carabinieri reali a militari di oaval-
Icria con forma di quattro anni (meno 
i 'Sotto ufficialî  1. categoria esercito 
permanente olatsi dal 1876 al 1885 

Milizia territoriale classi dal 1867 al 
1876. 

Militari di altre armi e corpi com. 
presi 1 sottufflcialji di tutte le armi e i 
militari di cavallcriii con ferma di tre 
anni i. e 2. categoria esercito perma 
neota classi dai 1877 al 1835, 

Milizia mobile classi dal 1873 al 1876, 
Milizia territoriale classi dal 1867 al 

1878. 
Militari provenienti dalla regia ma­

rina a senti della Ugge 1 febbraio 
1000 n. 26, 1. e Z, categoria esercito 
permanente classi dal 1874 al 1884 

Milizia territoriale classi dal 1867 
al 1873. 

Milizia di tntte le armi comprosi i 
pruTonienti della regia marina a senso 
della legge 1 febbraio 19U0 n 26, 3. 
catiigoria milizia territoriale classi dal 
1867 al 1885̂  

i pigmei nel Congo 
A LoAdra faroiio rcouutemeute esposti 

alcuni pigmei il'Ifaria (Congo) Ora cho 
questi nani sono ripartiti per la loro 
foresta natalo il Morrtiftg Leader SODIQ: 

SI parla di ioi'ioare una «Commis-
siuno della foresta del Congo » la quale 
Toglierebbe allo sviluppo di quella pie 
cola razza­

li GoTorno belga ha promesso tutto 
il tuo appoggio a quest'opera e lady e 
lord Chamberlain hanno già contribuito 
alle spese per olTettuarla. 

Il progetto della Commissione con­
siste, a quanto pare, nel costruire n l̂la 
foresta dei villaggi permanenti dove i 
pigmei verrebbero istruiti nell'arte di 
coltivare le patate, l banami, il ta­
bacco, ecc. 

Nella foresta d'Ituria, esistono mi­
gliaia di pigmei. Bisogna però sapere 
che questa foresta è più csteta delie 
tre isole del Etegno Unito. 

E' mtiitg Viiperatoie dilla Cma 
I giornali pubblicano nu dispaccia 

da IIou Kong secondo cui l'Imperatrice 
VedoTU di Cina^sarebbe morta. 

Vedi Note i Notizia in terza pagina 

Una vasta assoeiazione di falsi monetari 
davanti alla Corte d'Àssiso. 

(Pine udiema ani, del i mano). 
La latte Oodlii. 

Oiuaeppina Dadi» d'anni 35, proprie­
taria del Caffé < AirAdriatico » rac­
conta che nel pomeriggio d'una gior­
nata dal febbraio di due anni or tono 
entrò nel sno esercìzio un vecohio che 
consumò belando per circa 60 conte 
sìmi, dandole in pagamento una banco­
nota da 20 Corone. 

«Oli chiesi quanto aveste di agio ed 
egli mi riipote di tenermi il di più 
dello 20 lire, quindi gli restituii L, 19 40, 

Poco dopo entrò una tua inquilìoa, 
l'Arcioa Carolina calla quale il vecchio 
SI mite a dltcorrere, astraendo poi 
un'altra banoonota identica. 

La toste poi nel domani, dovendo 
oSottuare un pagamento, mandò al cam­
biavalute Conti un'altra sua inquilina, 
la quale ritornò dicendo che lo dne 
banconote furono riconosciute false. 

Blla foce subito rapporto alia P- S. 
B udito pochi giorni dopo che un vec­
chia era stato arrostito quale toipatto 
spacciatore di banconota falsa, ti recò in 
Tribunale. 

Il giudice litruttore la fece accompa-
gnaro in carcero dove ricuncbbe subito 
il vecchio por quello ttesso ch'era 
stato nel suo esercizio e ohe ò il ,Pi-
schiutta. 

Aggiunge inoltre cho il vecchio aveva 
passato la notte colla Aroiou dalla 
quale, come residuo, aveva avuto 15 lire. 
Seppe anche che il vecahio voleva 
avare di ritorno le 5 lire e che la 
Arcìon fn minacciata con nna roncola. 

À mezzogiorno la seduta è tolta. 
[Udienia pomeriiiana 1 mario) 

Alla2,15oi!tra,!a Corto ed il Cancelliere 
legge il rapporto fatto dalla Dedin Glu-
geppina alia P. S. quando, recatasi al 
cambio, si senti dire che le 2 banco­
note ricevute dal vecchio Pitchiutta fu­
rono riconosciute false. 

A domanda doll'avv. Mini, la teste 
die» che fatta esaminare dallo ttudcoto 
Lazzariui, triettino, la prima delle ban­
conote ricevuta dal Pischintta, questi 
l'ossarrò tuparflcialmonte rispondendo: 
è buona, i da 20 corone. 

I tatlimoni d'aoouia 

P traiiallo della Saastoia 
Petncig Pietro Óiovaum, guardia di 

città. 
Pres. — Raccontate. 
Teste. — Or tono due anni, stavo a 

Venezia e fui chiamato » Udine; da qui 
andai a Cividalo e da quel delegata fui 
messo a parte dell'esistooza di un as 
sociaziona di falsi monetari. Ebbi il 
preciso incarico di fare delle indagini 
p&r trovare il filo ohî  oonduoesae alla 
scoperta dei fatturi e perciò mi misi 
all'opera- A fona di indagini venni a 
iiapere che un negoziante di vitelli di 
Porsus, paoie che io non conoscevo, 
ora io relazione con altri dell'associa 
zione dei falsi monetari. 

Un giorno mi recai a Porzus e strada 
facendo trovai uno sconoscinto al quale 
obieii dove ubitatte un .negoziante di 
vitelli. 

Lo icanoscìuto mi fece il nome di 
un certo Pipputo dal quale poi mi recai 
in sua compiignia e al .medesimo Pip-
putto chiesi se avesse dei vitelli da 
venderò. 

Mi spacciai per figlio d'un imprendi-
toro di lavori, che stava costruendo 
una linea ferroviaria in Austria e mo­
strai anche dei telegrammi e il biglietto 
da visra. 

11 Pipputto mi rispose che 1 vitelli 
non li aveva pronti che fra due o tre 
giorni, 

Allora io entrai col discorto in un 
altro campo, gli chiesi cioè se avesse 
disponibili dello banconote false. 

Il Pipputto mi rispose negativamenta 
od io allora gii dissi : ha paura a dir­
melo 1 sono persona sicura. 

Continuando gli domandai quanto si 
dovesse pagare por conto od II Pip­
putto mi fece la cifra del 35 per cento 
che mi sembrò alquanto eatgeruta, tanto 
cho offrii il 30, aumentando poi fino al 
32 per cento, 

Pipputtu replicò ohe non era padrona 
da solo dello banconote, ma doveva 
dipendere dagli altri tuoi compagni. 

Pret. — VI, furono fatti dei nomi! 
Teste — No. 
Pres. —• Allora continuate. 
Teste — Il Pipputto allora mi disse 

che nel sabato susaegueuto si poteva 
trovarsi a Gividale e cambiuare l'affare, 
î lil mi cliicso quante corone mi oooor-
ruvano ed io disti ; purchò siano ben 
fatte, me ne porti 10.000 e vuol d.re 
ohe io leguito ne acquisterò ancora. 

Poi gli proposi, eo fosso stato contento, 
anche l'acquisto della macchina per far 

le banconolo, dicendogli ohe avrei con­
dotto con me la persona con cui avrebbe 
potuto combinare ed egli mi ritpois 
che avrebbe parlato coi suoi compagni. 

Mi disse pure ohe non sole 10.000 
banootinte potevu consegnaroii, ma i« 
ne valevo, anche un tacco. 

10 poi tornai a Cìvidala, riferii ogni 
oota «I delegato a nel sabato tUMSt 
gueoto, assiema al mio compagoo Lo<-
zach, ohe dovsra fingareai cooprilor* 
della macchina, mi recai al coavegoo di 
Rubignacco, 

Trovai Pipputto e Insieme a Ini c'e­
rano pure Marzolla é Tomaiino. 

Sabito chiesi al Pipputto : ha portato 
quell'offara I 

Ritpose aSermativamente e io otaer-
vai elio non ora prudente farti vedere 
eell'otterla a trattare affari slmili e 
difatti ci recammo in una chiest. 

Pippato eitraste ì paochetil delle 
banconote, io le ostervai tenendo a 
parte quelle che mi parevano più bea 
riutcita, reatituondo a Ini quelle al-
qiianta scadenti. 

Mi>i il tutto in tasca avvertendo il 
Pipputo ohe pel momento non potevo 
dargli che 80 lire ma ohe attendaTo 
un mio compagna da Gividalej;di mi­
nuto in minuto eoi reato delia sóiBiaa. 

Intanto il mio oompagao Lona^h te­
neva in ciance il Marzolla e Tomaelno. ' 

Torsammo neiroiteria e allora''aaeB> 
aanda un bisogno nicii oorreado, per 
avvertire il Delegato e i nameroai a-
genti di Finanza che atavano pronti poeo 
lontauo che il colpo èra fatto. 

Entrammo neiroiteria procedendo ai-
l'arresto del Pipputto, Mariella e Tom-
masino. 

li tette non vuoi dire... 

Quando la guardia Petrieig ha finito, 
gli avvocati, In coro, sorgono a tara 
delle contettaiioni. 

Avv, Bertacioli — Sa il tette ehi 
(otte quello ecouotcmto trovato, come 
afferma, per caso, tnlla strada di Porinif 

Teste — No, non so come ti ohiami, 
AvT. Bartacioli. — S allora aonw 

va che nel tao rapporto acrilto di­
chiarò: imi imbattei in nna pertoaa 
che ora non nomino » t... 

Sa che ti chiamasse Chinei questo 
tale » 

Teste — No. Io noa lo uonoioeTo, 
era la prima volta che m'imbattevo ia 
lui, perchè ebbi l'ordine dal Delegato 
di andare di. qua e di là senza che mi 
fossero stati fatti dei nomi. 

Avv. Bertacoioli — Ma iotomma ta 
almano che quello tale, che il tute 
dice persona sconosciuta, aveste avuto 
rapporti colla Pnbb. Sicurezza t Per­
chè diversamente com'era possibile ohe 
.andaste con uno sconosciuto in casa 
del Pipputto e in sua pretensa ti met­
tesse a trattare un affare delicato coma 
quello delle bancooolef 

Teste. —. Ma io ho trattata dai ri-
telli... 

Pipputto. — Non è vero niente. 
Il Chlnes era già stato da me ad 

avvertirmi che sarebbe venuto eoa usa 
pertoua a trattare delle banconote e la 
guardia non ha parlato di vitelli, 

11 teste intiite. 
Avv, Bertacìoli, — Non o'è niente 

di male te la Quardla d ce che quello 
sconotiuto, ohe è poi il Ghioet, <ia 
stato nn confidente di Questura, ma li 
ciipisce che la Guardia Potrloig vuol 
tener« per tè il mento dall'arretto dal 
PIputto. 

SI leggono 1 verbali di depoiiziooa 
del Petridg che tono aaiai diverti dal-
i'etsme orale; l'avv. Bertacioli, Brota-
dola, Ciriani e Dorè ti ne rilevano le 
contraddizioai alla quali il tette ti as-
oootoota di rispondere: Sarà..,, l'avrò 
detto... può darsi,,, non mi ricordo bene. 

In conslusione non vati dire «ha il 
Chinee, lo sconosciuto, fosse un confi­
dente della P, 8, ohe facilitò l'Incoo-
tro dal Petricig col Pipputto per farlo 
cadere in trappola. 

Un'altra guardia di P. S. 
Lozzaoh Giuseppe di Asdrea d'anni 

30, di Corcimonte, ex ogento di P. S, 
in congedo da 17 mesi, 

Pres. — Nel febbraio 1904 Irattaita 
col Pipputto I 

Teile. — Si, Bro e Cividaie ebbi 
ordine dal delegato di recarmi a fta^ 
bignacco ad arrestare (aella mattina 
del 13) il Pipputto, 

Mi renai ed in un'osteria, lo trovai. 
Finsi di esser andato per trattare l'ac­
quisto delia macchina, ma il Pippato 
mi disse che lu quel giorno non era 
possibile l'affare perchè il padrone Bau 
erii contento. 

Pres, — Vi (eoe il nome di questo 
padrone I 
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Tuate. — SI, mi disao oho ora un 
corto Piazsa. 

Io allora trattai l'acfiuiota di banao 
note oon un altro dai preaonti, il To-
luaiino, il quale mi ohieao ati afo«o 
portato del denaro, Kiapoai ohe tenevo 
3000 lire in taaoa. 

Preg, — Cera un oerV) Chinasi 
Teste. — SI, o questi figurara me­

diatore .ooll'aSare della maoohina per 
lo banconote. 

Il mio oompagnò Patrlcjg era a4aito, 
io pure (eoi altrettanto tioeusando nn 
bisogno oorporalo, e andai Inori rife­
rendo al Delegato ed alt' Ispettore che 
staTanóppoo lontani In agguato, nome 
BtaTano.le oose. 

Poeo dopo, tutti insieme rientrammo 
e si procedette all'arresto del Toma-
siao, Pipputto e Marinila. 

Un tolta di Udine 
Maczaroll Onglìelmo, d'anni 'i5, di 

Udine, possidente. 
Pres'. ~7 Noi febbru'.o 1003 si 6 tro­

vato nel Caffè dell' < Adriatica > ì 
Testel — Si unitaffltnie allo atodente 

Lazzarlni,^ verso le 6 15 dal pomeriggio 
0 al boTsra la birra. Ad nn oerto punto 
ai aTTioinò al nostra tavola la proprie­
taria ohe. mostrA ài Lazzarini una bau-
annota ; egli iriase eh' era da 20 Co­
rone 6 ohe valeva L. 20.90. 

La bannonota l'osservai anch'io ma 
non mi tene l'impressione ohe tosse 
falsa. 

Pres. —• Non vide nel caffè una prò-
siitutaf 

Toste. — No, nessiino, la sola pa­
drona-

Avv. Ciriani.—^ Lo studente Lazza­
rini ora ubbriaco! 

Testé. — So che era dedito al bere 
ma in quél, momento ragionava bene. 

A domanda dell'avv. Marcò il teste 
dice che il Lazzarini porta gli occhiali. 

. Un otta i' inlarneppo 
Rossi Oiovanni fu Candido detto 

Zuan de Freie d'Intorneppo, à un po' 
pirente di Piasza e di Del Bianco, 

Pros. — Come spacciatore di priva­
tive vi aiate accorto mai di qualche 
cosa di sospettot 

Testa, — SI, quando fu ai'restata Pa­
triarca di Tareontn e compagni, perchè 
per 'i masi non vennero più contrab­
bandieri ad Intern^ppo. 

Poi il oontrabbsndo incomincia di 
nuovo, oerti giorni ai videro numerose 
comitive che andavano e veoinno, 
tanto che finii col parlarne al briga-
diero. 

Io pensai che tutto ciò doveva esser 
in relaziona ^coll'affare dalia banconota 
falso, 

Una sera de! dicembre 1902, a tarda 
ora, mi avvicinai ad una piccola finestra 
della casa delio Stefanutti e scorsi Dei 
Uianco, Piazza, Picco e lo Stefanutti 
stesso. • 

Parlavano mistariosamente fra di 
loro e intesi ohe sì discorreva di conti, 
di spesa; pan nnariToltella, por cavalli 
da nolo eco >;, parlavano anche dell'in­
casso fatto da un triestino di 3500 lire. 

Udii anche uno della comitiva a do­
mandare quanti pacchi c'erano ancora 
disponibili, il Piazza risposa che non 
sapeva aggiungendo, ohe in primavera 
arano 84.00U pacchi. 

Pras. — Disse pacchi o 84000 co 
rona f 

Testo. — Io udii la parola pacchi. 
Prea. — Vedeste mai persone vastità 

d'alpinista? 
Teste-. — Sì, il Pippntto. 
Pres. — Sapevate di nna macchina 

travata sul monte Festa t 
Teata. — Sì ma solo quandir furono 

sulla montagna la autorità. 
P. U. — Nel 1903 sapevate che 

Piazza facesse dei viaggi misteriosi a 
ne parlaste cui postino Piszz« Antoniof 

Tosta. — Si. Del Bianco, Piazza e 
Picco erano sempre in moto e si re 
Davano di qua e di 111 ; lo Stefanutti lo 
ai vedeva poco però. 

Al Piazza dissi .che doveva trattarsi 
di moneta false,' tanto pììi che anda­
vano affermando che in un alfara d'asta 
avrebbero guadagnato 40.000 lire per 
ciascuno. Cosa abbastanza inveroaìnilla. 

Seppi anche che dissero di essere 
in trattative pec oùnoliidero un mutuo 
di 5000 lire che avrebbe fruttato su­
bito tiOQO lire. 

P. M. — Avete fatto dolio domande 
a! Piazza Q. D; d'Internappof 

Tasto. — liceo. Un giorno egli venne 
nella mia osteria ed io gli dissi : senti, 
sa non ta l'hai a mala vo.'rei dirti 
una cosa. 

Il Piazza rispose ; parla pure, Allora 
eon tutta franchezza gli dissi : gaarda 
ohe io paese-^si mormora che tu giri 
in moneta falsa. 

Piazza negò risolutamente dicendo ; 
so volevo; -potava prima di adesso avere 
affari simili. 

A domanda del P. M. il tasta narra 
ohe dopo- l'arresto degli aoousati, subì 
molte violenze ad opera d'ignoti. Oli 
vennero fracassate le porte dell'oste­
ria, bruciato uno stavolo in montagna, 
e giunsero perAno a collocare dello 
banconote falso in casa saa, Attribuisco 
tutto questo a vendetta per aver co­
municato i suoi sospetti al brigadiere 
di finanza. 

Fra gli accasati riconosca Panseri, 

VLiizAoehi, Olouch-atti, Tommiisino, Mar­
zolla e Pipputto come quelli ohe spesso \ 
si recavano a lutorue-,ipo. 

Viene data lettura delle deposizioni 
fatte dal test» al Pretore di Osmona 
ed al Qindice Iitruttora, nonché di nna 
specie di promiimorK stesa dal mede­
simo neVà qoa'.e b scrìuo lii^to quello 
che il teste udì stando ad origliare 
•otto la Boastra di casa Stefanutti. 

Siccome obbo ad affermare che In 
quella sers i. quattro ohe li trotavano 
riilnìti aisleme parlarono di dividere 
fra loro una data somma,, il Piazza nega 
affermando ohe ti parlò ' solo di conti 
rifiettsnti denati vergati, 

Pres. — E -voi Picco oosa ilital 
Picco. — Noi abbiamo fatto il conto 

dei soldi messi fuori por questi wgmgnù,. 
^rira ilnntà) e non di ripartizioni. I 

Hoisi conferma di aver udito che ad 
ognuno del quattro spettavano circa 1460 
Uro. I 

Avv. Garatti — Si chieda al teste se 
racentomente il Tribunale di Udine, 
abbia sanzionato io una sentenza che 
il Roiisi è persona a cui non si pud 
prestar fede. 
. Rossi -— Tace, canrasa. 

Aiv. Carattl. —- Siccome è una cir­
costanza cbo non intendo abbandonare, 
mi riservo di produrre gli atti. 

L'avv, Coietti ricorda un altra sen­
tenza recente, provocata da querela 
sporta dal Rossi, in cui qualche cosa 
di simile è accaduto a suo riguardo. 

Produrrà docnmaniì. ' 
Un altro d'Inisrneppo 

Piazza Candido d'internappo. 
Pres. — Foste esaminato nel 22 

febbraio. 1904 ; cinque giorni prima 
cosa avete veduto nell'esercizio dallo 
Stefanutti t 

Tasta —- Un bambino dello Stefa­
nutti teneva un quaderno in mano e 
osservatolo trovai quante annotazioni ; 
< Denari versati : Piatsa L. 2500, Del 
Bianco L. 1800, Picco L. 1500 io Ste. 
fanutti Biagio L. 1200». C'ora poi 
un'altra annotazione ohe diceva cosi : 

< Per un viaggio a Milano, a Piazza 
L. 100», 

Pres. Sentita Stefanutti ! 
Stefanutti. — Non i vero niente. Io 

sci perchè il Piazza Candido parla cosi, 
ha dei radei;/)! vecchi con me perohè 
sno padre era nonzolo della chiesa d'In­
torneppo ed io concorsi a quel posto. 

Non fui nominato, perohè la scelta 
cadde su altra persoua. 

Fu per questo ohe tanto il Piazza 
quanta sua madre mi mlnacciorona, il 
testimonio anzi una volta mi ha ba­
stonato. 

Teste. ~ Nega questa circostanza 
affermando che poco gì' importava se 
suo padre non fosse stato nominato 
santese perchè viva separato da lui. 

Un ,test9 

Ghs Tanta cu Grafito dal ^ i m \ 
Candoliol Oiovanni di Pietro d'Inter-

neppo. 
Pres. — Conoscete Picco Geremia t 
Toste —SI mi trovai con lai all'asterà, 

nel Wiirtemberg e parlando di cose mon 
diali (ilariIil prolungata) il Oaremia mi 
raccontò che il fratello suo, Picco En­
rico, gli aveva scritto per obìedergìi se 
volava stara a parte di certi suoi affari, 
in unione anche al cognato Del Bianco. 

Il Oaremia risposo che lui non ha 
la coscienza sp-^rca di fare simili coso. 

Pres, Quando tornaste a casa, cesa 
avete sentito ì 

Toste. — Certa Colomba Maria mi 
raccontò che in casa del Piazza convi­
veva una donna, che veniva chiamata 
comare Luigia. 

Domandai cosa faoosso e la Colomba 
mi rispose : è la moglie di uno di quelli 
che sono in società per l'affare delle 
banconota false. 

Ammette che il Rossi Giovanni gli 
abbia raccontato d'assarsi posto ad ori­
gliare gotto la finestra della casa Sie-
fanntti a di aver udito i loro discorsi, 
a parlare di conti, di spesa a di bpar-
tizione di danaro.' 

Quando il Presidente dichiara fluito 
l'esame, il teste dice : varrei doman­
dare una parola.... 

Pres. — Parlate pura. 
Tasta. — l̂ coo ; quaodo sonon stati 

a luterneppo il sig. Giudice istruttore 
e l'avv. Teaoari mi ordinarono di tro­
vare altro persone per andare sul monte 
Festa In corca della macchina. 

10 feci quanto mi venne ordiuatcì e 
mi recai sei luogo con altri dieci gio­
vanotti del paese. 

Abbiamo latorato a faticato molto. 
Ma dopo arerei promasso il compenso 
non si è veduto ancora niente. Pre­
gherei.... (viva ilafUà). 

11 Presidente sorrida a dichiara tolta 
l'udienra poiché sono gi& le 6. 

(Uditma ani. dei 2 mano). 
S»inpre testi d'aocusa. 

Rossi Giovanni fu Francesco, d'anni 
SS, contadino d'Interneppo, interrogato 
sa sa nulla sul conto di Piazza, Dal 
Bianco, Picco e Stefanutti, risponde 
ohe II vido spesso a compiere dei viag-
gì, ciò che fece nascere dei sospetti, 
vaio a dire oho dovevano avere qual­
che cosa di mistorioso. 

Nulla sera del 17 dicambre 1903 si 
trovò col Rossi Giovanni da Frede ad 

ascoltar.-, i d'.sojr;: c'.i . t . J . ra to ^a .i 
qnattro in oasi dello Stefanutti e rife­
risce che parlavano di spese di viaggio, 
di cavalli par nolo, riscossioni eco. 

I II Presidente invita il Rossi ad os­
servare sa riconogoe fra g!i aciui-iii 
qualcuno di quelli oho venivano ad In­
terneppo ed li tasta dichiara di rico­
noscere Oloccbiatti, Panseri, Marzolln, 

• Tommasino « Pippntto. 
Nel 1903 vide io casa dal Piazza la 

moglie del Marzolla che veniva chia-
mata siore comari Vigie. 

I Pres. — Marzolla, come si chiama 
vostra mogliet 

Marzolla. — Luigia. 
Pras. — B la chiamano coiaare Lui­

gia» 
Marzolla. •— Nossignore, 
Colomba Leonardod'iotarooppo è l io 

di Stefanutti Biagio e perciò è messo 
in libarti, 

Oontinnnno i testimoni 

""•*" Fra una cronaca e l'altra 

CIIONACA CITTADINA 
(IL Malbno a«l FASSS porlia U H. S 11) 

R- OSSBHVATOKIO » I 
BoUìttlno ittctaotico 

Giorno t tnarxo i Giorno 3 
i madia I>.48 

Tomp. 'massira. 7.8 
fminima .3.8 

Press, ra. min. 760.5 
Umid. rei. ine<l. 79.3 
Acqnaoad. min. —• 
Vento domin. NH. 
Stato del cielo misto 

or» 8 
Tomporatura 5.3 
Pressione mm. 7fiO,8 
Temp. m. notte 1.3 
Stato del cielo misto 
Pressione atazioaaria 
Direz.ventoN E 
Leva il sole ora 0.50, 

I Tramonta oro 17.48 

; Cronache Provinciali 
I Latiflana 
' Uiceviamo o pubblicliìaino : 

Sgraffio sig. Direttore 
'; L'nutnre dell'artiooio da Latiiana, 

pubblicato sni Friuli di martedì, di 
, mostra nn pia' di stizza, par non essere 
'; stato invitato alla fasta, di cui agli ha 
' voluto celebrare gli splendori. 
! La festa fu pnramente famigliare, 

non corto quale l'ha dosoritta li oorri-
I apondeato del Ffitti», il quale h» di­

mostrato poca serietà e molto dasldarlo 
di farcì un dispetto. 

A questa masohioilk non vale la pena 
1 di badare ; solo deploriamo cha un gior 
I naie prenda par sno corrispondente il 

primo ohe gli capita e che può scri­
vere tutto qoello ohe gli «alta per 11 
lapo, anche se è il rovesoiu dalla ve­
rità. 

Pregandola di pubblicare la prognate 
e ringraziandola pel favore, mi dico 

Latisaiia, 28 - 3 - 08. 
abbl.ma 

Italico Bearti 

Buia 
1!el«rano 

I — A proposito dello lodi sporti 
cale prodigate, da un corrispondente 
in nn articolo da Ùomoaà in data 17 
febbraio, alia tulefomsta di Gvmaaa o 
al biasimo iroso dato alla telefonista 
d'Artegna (sedo d'àliacniamento) ci piace 
far notare cha l'ufficio di Gemon'a non 
sark poi da prendersi a modello come 
asino che si diaimpegna verso il pnb-
blico, dato certe pecche e carte tra-
scnranze, domenica e lunedi scorso in-
farmino. 

A discolpa poi della teiofonista d'Ar­
tegna, seoz'essoi-e asja la quint'aasenzs 
della perfezione, posdiamo affjrmare 
cha quella signora disimpegna con 
zelo la sue mansioni a apre sempre a 
ehinde a orano e qualche volta si ha 
anche anticipata la apertura e ritar­
data la chiusura ; si cura del buon an­
damento e s'ocoupa conti'iuamente ac­
ciocché il servizio si faccia colia mag­
gior oelarifii, 

3li assidui al teltfono. 

Palmanova 
S n u o v i s q u a d r o n i <ll «flivallerla 

In seguito al progettato dislocamento 
in questa città di altri dna squadroni 
di cavalleria, il Ministero della Guerra 
è venuto nulla detarminazione di chie­
dere al Camnoe la riconsegna dalla ca­
serma n. 1, adibita ad uso Lazzaretto, 
per alloggiarvi le famigliti dei butteri 
dell'allevamento dai cavalli, attualmente 
occupanti la Caserma n. 3 

Tale riconsegna ebbe luogo oggi alla 
presenza dagli assessori sig Steffaoato 
a Bart e dal ragioniere Gabelli dalla 
Sozione del Gonio Militare di Udine, il 
qnale par disposizione dal predetta Mi­
nistero ha lasciato temporaneamente in 
uso al Municipio alcuni locali a piano 
terra. 

Slamo in grado di asaicnraru cha I 
lavori di sistemazione dolio Caserme 
0. 3 ed 11 per l'acquartieramento dei 
due nuovi squadroni avranno .principio 
ai primi dal venturo mese e cha im­
porteranno una spesa di circa 200.000 
lira. 

Oaloidosoopio 
Xd'ouoniaatieo 

Oggi 3 marzo, s. Basilio. 
UfToniorlde s i o r l c n 
Garibaldi a Paintanova 

2 marta 1867. — Il generale Giu­
seppa Garibaldi ohe ora giunto n li-
dina il 1" marzo 1867, al mattino del 
2 marzo sì recò ir. Palmaoova giun­
gendo in casa Span^aro. Infuriava !a 
bora ma il concorsa fu entusiastico a-
gualmente, e fu nna giornata indimon-
ticabile. Visitò la fortezza. Nei discorsi 
famigliari ai intriittenne anche, dalla 
bora che ben aveva avuta contraria in 
Romagna, parlò di Cosonatico, dei va-
lorasì Cicernacchio, Ugo Bassi, e della 
sua Annita, Par particolari veggasì il 
N.o unico Palma. i5'J3-tSe3. 

CALABHOm 
U iubriiiaiiiiiii del "Biomalg di Odiiu,, 
L'autorovole organo scrivo ; 
< Snppiiiino da ottima fouto ohe l'on. 

Sonnlno, porfettamanta d'aooordo con l̂ on. 
Sacchi, ha dioliiarato che agli con intende 
far servirò ì prefetti por Voleziono o riele­
zione di nessuno. 

S perciò sbagliano strada coloro, ohe es­
sendo alla camera unicarneuto por lo vor-
gognose intromissioni prefottizie, oonSdano 
noll'apjxiggio dol governo doU'onoravolo 
Sounitio. » 

A noi pure consti ohe la notizia, olio il 
Giornali di Udine altinsa da ottima fonte, 
è osiittiasima. Aggiungiamo solo ohe esaa 
produsse una profonda «ommozioco a Pa­
lazzo- Itelgrivio. 

I (iuti dil "Oìnmib di ndiu,, 
Il Oiornah dt UditìA piange tutti i giorni 

perchè noi tavella abbiamo rìuimoUestia 
dì ricordura che \a munioìpszuazione del 
dazio, la municipalizzazione delle Pomiia 
funebri, la refeiiona 'aoolaatìca, il forno 
Comunale, Rouo opera eaoluaiva della Am­
ministrazione democratica. 

Noi oomprendiamo il doloro sincoro del 
Oiomale di Udint^ o siamo doaolati di non 
trovar parole di conforto... Di fronte a 
corti dolori ogni conforto riesco vano e 
spesso importuno. 

L' ìmigmàm dì m ricorda 
a PIERO BOMINI 

Domenica mattina, alle 1030 nell'a­
trio dei palazzo Bartalini (Biblioteca 
Comunale) avrà luogo la golaona inau­
gurazione del ricordo marmoreo ai com­
pianto Prof. I>l«pa B a o i n i 

II Comitato dai sottotcrittori è do­
lente di dover pregara che gii Istituti 
scolastici e tutta le Associazioni non 
maadina più di liuo rappresentanti ad 
assistere alla cerimonia : ciò perchè 
l'atrio del palazzo è assai angusto. 

Tutti invece potranno intervenire alla 
solenne commemoraiiooe ohe avrà inogo 
alle ore 14 dello stesso giorno nella 
Sala dall'Aiaca concessa dalla Oicnta, 
oratore il sig. Emilio Girardini. 

Siamo certi ohe Udine tutta accorrerà 
ad onorare la memoria di Piero Bonlni, 
il patriota valoroso, il poeta gentile, 
l'edncatore buono, paziente od amoroso. 
Colui cha apase tutte le sua belle ener­
gie per il bene della patria. 

Scuoia Popolare Superiore 
Questa gara Venerdì, alle oro 20.30, 

i) prof. Felioa Momigliano terrà la 4* 
leziouo dal Corgo di Morale sociale. 

Sommario : Che cosa è una nazione 
— Nazione e Stato — Patria e socia­
lismo. 

Un voto dell'Atsooiaz. Commeroiantl 
pel paiaxzo deila Poste -

Jl Consiglio dell'Associazione Com-
meroianti a Industriali nella seduta di 
ieri sera, mentre esprimeva il voto che 
il nuovo palazzo delle Poste abbia a 
sorgere in località centralo, anche se 
ciò dovesse porterà qualche aggravio 
al bilancio dol Comune, plandiva all'idea 
dell'on. Giunta Municipale di nominare 
una Commissiona nella quale fossero 
comprasi anche i rappresentanti dalia 
Istituzioni a Società commerciali citta­
dine eoll'inoarioo di studiare il posto 
pifi adatto por l'erezione dal palazzo 
medasimo. 

SODALIZIO FRIULANO DELLA STAMPA 
Ricordiamo cha questa sera ha lungo 

l'assemblea del soni del Sodalizio dalla 
Stampa per la discussione dell'ardine 
del giorno già pubblisato ieri. 

P e r l'csiaAtexzn. 
Nei resoconto del processo contro 

Carlo Ferro, svoltasi l'tiUro lari davanti 
al Tribunale, dicemmo Che fra i testi­
moni chiamati a deporre, figurava an­
che il Sindaco di Ippìis. 

Dovevasi dire l'ex giniiaco polche 
attualmente (gnalla oari.iia 4 coperta dal 
mg. Adolfa De Polo, 

Non da oggi soltanto gii nomini cer­
cano di ritardare, o almeno di nasoon-
dare, quanto più a lungo passono, i segni 
dalla vecchiaia. Segni .visibll la .tolto, 
e mano visibili, ma anche più dolorosi 
e profoudi, nel moda di vivere al quale 
la vecchiaia costringe. 

Da secali 0 secoli ai cerca di pro­
lungare nella vita la gioventli con nna 
finzione di teatro, dova si oontianano a 
far raciture a oinquant'anni attori ed 
attrici nei rispottivl^ruoli di primo al­
iar giovane o di prima amorosa. 

DI una donna che, avendo oltrapaa-
gaia la settantina, ai ostinava a voler 
essere,,, prima amorosa, si occnpò, or 
non è molto la oronaca parigina, La 
poveretta si era innamorata paisamanto 
di un avventuriera, precisamente coqe 
M.ma Du Beffant, s'innamarava dell'in­
gioia Waipole. 

Questi però, pih.... intelUttualo del-
ravvenluriero moderno, approfittava di 
quell'amore stantio non spillando diret-
tamanta quattrini, ma facendo sorivere 
alla sua vecchia un gazzettino mondano 
in cni erano i ohiacharicci a le malizie 
dalla aocietà aleganta. Dì quel gazzet­
tino il Waipole si serviva per i propri 
scritti. , 

Meglio delle donne al adoperavano 
gli uomisi per far frante alla vecchiaia. 
Il marusoiailo di Riohelieu si sposò par 
la terza volta « ottanlaquatlru acni e 
fu infedela con questa terza muglia coma 
con le preoodauti. Ogni mattina, per 
nascondere le rugho, sì faceva tirare 
la pelle dal viso, e se la faceva legare 
sulla sommità del orasio per quella 
parte che «apravanaava. 

• « 
Ma la lotta per serbare la gioventù 

0 l'apparenza della gioventù ara un'eo-
neziona in quei tempi. Noi oggi vo 
gliamo faruoi la regola. 

Oggi la «eoch.aia non oS're p>ù alcan 
vantaggio. Una volta co reechio era 
considerato persona aijtorevole. Lo si 

' faceva oggetto di oguì dovuziono e con­
discendenza Lo si ascoltava anche sa 
era prolisso. Casa tutte ohe richieda-
«ano tempo, puz.enza e carta abitudine 
di stare oziando Coma oziare oggi che 
giamo assaliti di continua dalla labbra 
del moto! 

f nostri nervi sovreccitati non poi-
sono più sopportare la lentezze del 
galateo, aè i riguardi, ce lo piccolo cure. 

B 11 nostro gnato di eguaglianza al è 
liberato d'ogni rispalto. Per qneite ra­
gioni la vecchiaia non ha più posto 
nel mondo a tenda inevitabilmente a 
sparire. 

Inoltra la nostra società è pia com 
plicata. A vent'anni non ai posseggono 
tutti t mazzi necessari par render utile 
la vita. I giovanissimi non sono coa-
correnti pericolasi. Non oanoscoso tutta 
l'arto dì vivere. Coloro invasa ohe la 
coaotcona e cho sono giunti molto 
tardi a quella conoscenza con intendono 
di porderna immediatamente i vantaggi: 
vogliono anzi approfittarne, 

\redeta i praiagoniaii dei nostri ro­
manzi a delle nostre commedia: si 
danno loro (rant'anni par pregiudizio : -
in realtà ne hanno il più dalle volte 
quaranta, lii quando gli stasai roman-
ziari a commediografi cregcono negli 
anni »- non osa dire che invecchiano 
— sono Inevitabilmente tentati di prò 
lungare anche ai propri eroi l'età dalla 
seduzione. 

» » • 
Tutti i mazzi di lotta sono usati 

contro la vaoohiata : mazzi fisici a tao-
rali. I mezzi fisici si riassumono in 
questi noti proverbi : l'abito fa il mo­
naco, meglio parere ohe etsere. Par 
una società cha pretenda di vivere ra­
pidissimamente non oi sono più ohe 
apparenze. Eisa giudica sommariamanta 
quanto vede, a passa oltre. Si tratta 
di essere gmdioati favorevolmente, è -
par questo la forma vale più della so­
stanza. Una farmela dell'antico diritto 
latino diceva già : forma dal esse rei ; 
che ai può approssimatiTamenta tra­
durre : la forma dà alla oosa la loro 
esistenza. 

Non ai racconta forse ohe un nomo 
rasaomìgliaute ad un peraanaggio atorioo 
si trovò costretto ad aasttaterna il ca* 
ratta re f 

Ma l'igiene a l'abito non basterebbero 
senza la volontà. Gcethe affermava già 
che noi mcriumo soltanto per malattìa 
della volontà nostra, B' vero però che 
non Insegnava coma ai potrebbe guarire 
di quella malattia. 

Ora siamo sul punto di scoprire 11 
rimedio. Il signor Giofanni Fiuot, in 
uno studia sulla Volontà come metto 
per prolungare la vita crede di averlo 
trovato nell'ottimismo. Cita l'esempio 
di numerosi vecchi che debbono al 
proprio ottimiamo la loro resistenza. Il 
caso più eorprandantc è quello dal ba­
rone 'Waldeok ohe mori a Porigi nel 
1875 all'età di 109 anni. Bgli ere par-
suaao alla vigilia dalla morte, di poter 
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»i*or« nluUi ji.ni A tri a .«nrivbbj ew 
plta ia moute dì cutliTl proaag', 'jgli 
non poQsttva che u vivere. « A r,'..ittoduc 
noni la<s'jininc;a per la casa D.ilot, oomo 
01 aSTu'roia <l suii biografo, Pietro 01ff.ii'ii, 
un'oooiotopedm in tre volainì «all'ar-

, oh 'o'ogia rnesj nana CooV''!!t'9,<iioio ohe 
la o'vilifei egiziana dlaooDiUiva lu l'.nea 
ratta ài quella dei Miiiieo, attiogefa 
dal PUÒ lavoro lo raj^inni di vivere 
(l>i.)et^umo tiato dorante it regno di 
Ln'gl XV e olle aveva Tiag^iato al 
tempi di Lti Pirousa, fatta colazione 
con L^ihariie o l'abate Delille, contata 
fra gli amici Camillo Daamonlins, co 

: noieUto Bonararte (del qttnle fu anche 
uffloialo dì ardi nanna) e Thiers (al quale 

d'il M n («t-TO iollo Qnao',0, pi'-son^^ 
qao.ii'ordioo dei giorno : 

« l.a Cantora di commerco di Udipo. 
conaidfrnto ohe l'Italia ha intoreiK» di 
U3ar.> rignardi a!la grande corrente di 
foroatierl, che tanto coutrlbnliice «Ila 
pubblica r'icche;;2a ; o utaiddrat'j ohe alle 
noie p.)l m^ochavole aervi^io ferrovia 
rio al ngginogooo pel forestieri qaelle 
di dover softn-lere dì vettura per lo 
viaite doganali di ataziaui di oonflne 
ipoaao iprovvliite di tettoia e pò ite in 
rigida olima ; rinnova 11 voto ohe le 
viaite ai bagagli avvengano, come in 
ogni altra nazìon» citi le, nelle vetture, 
aia duranti! la formata dei treni, sia 
dorante il ving^jio, adbendo alle lineo 

aveva dato lezioni di disegno), si sponso < dì oonfioe oarrozito comunJcaDti ». 
dorante la prosldonza di MocMahon, 
nella pienezza delle sue forze intellet-
tnall ». 

, • • 
• • * 

B cosi bisogna dimenticare la morte 
« Qll uomini, diceva gU il Pascal, non 
avendo potuto guarire la morte, la , » 
miseria,-l'Ignoranza, hanno deciso, per ! 'i.P'lllI'.'lf :?.".»»» ,.^'"'''l''''".'.^!!l"°"' 
essere telici, di dimenticarle : è quanto j """--'""• -——-
potevano inventare por consolarsi di \ 
taiiti ipali. » I 

Ma alla soppressione della morte | 
non siamo gitinii ancora. Per ora ci ; 
aceontoateremo di aver eliminata la 
veoahbiia, ohe oonpìdoreremo come un af. 
fronlo, non pili come una olii normaio 
Toniamoci dunque all'ottimismo se questo 
protegge la vita. 

Ma l'ottìmiimo è uno stato d'animo 
0 una dottrina t Io lo credo preforibilu 
Como stato d'animo. L'ottimismo può 
ossero nn modo coraggioso di accettare 
la vita, tutta lavila, ìa vita immortale. 

. ;^oi)fà(o, in questo senio, fa un ottimista 
anclie morendo. Alla vigila di berok la 
cicuta invitava nel oaroere un musico 
perchè gl'maegoasse on motivo gnlla 
sua lira. 

— A che scopo, gli disse il musico, 
so tu sei per morire? 

Per saperlo prima della morti>, ribattè 
il filosofo. 

Abbliaiuo r icevuto a mcKir.o d*a-
«clere dRll'on. JiiollniljeriKO uam 
l e l t cra cli« pnbbl tcheremo do-
manica <«aor« dì ìe^^tf. 

1.J-

Camera di Commercio 
Adunanza del 2 3 gannalo 1308 

(Sìguiio della discussione) 
VII. 

Biglietti d'andata « ritorno Udine-Milano 
Visto che la staziono di Udine, per 

lo distanze oltre i cento chilomolrl, non 
ha altri biglietti d'andata e ritorno che 
per Treviso, Venezia, Mestre e Padova, 
oosicchò chi da Udine voglia recarsi a 
Milano deve acquistare a Padova nn 
seconda biglietto d'audata e ritorno e 
i due bigllelli non hanno la validitk 
che avrebbe il biglietto unico; tenuto 
conto della importanza dei rapporti com­
merciali fra Udine e Milano; la.Ca­
mera, su proposta della presidenza, de­
libera d' chiedere ohe aia autorizzata 
ia stazione di Udioe a d'stribuire bi­
glietti d'andata e ritorno por Milano. 

* . Vili. 

Cavaloavia alla stazione di Udine 
lui viale di Palmanova 

Muxzati promo4ìi0 ohe U presidenza 
ai è ocaupat'i altra volta di questo ar­
gomento, ma che il Munloipiodi Udine, 
per ragioni finanziàrie, non diede allom 
corso agli studi ; svolge la sua mozione 
e presenta il segaento ordine dal giorno: 

« La Camera oonsidorato lo sviluppo 
ogoor crescente ,4el, mqvicnentq com­
merciale ed edilizio noi suburbio Àqui-
loia; 

Considerato, l'iacappamantb ognor;più 
grave oKo arreca il passaggio a livello 
della ferrovia e la urgenza quindi di 
provvodoro.allo necessità della.circola­
zione, tanto più ohe la strada dietro la 

'Staziona —F.!insufficiente, e in.oomodà —̂  
è proprietà della ferrovia e quindi di 
uso precario per il pubblico ; 

visto d'altra parte che se si ritarda 
ancora, la aolnzioao radicale del prò 
.bleî !̂  diyorrà sempre pili difficile e co-

' stdaài '" 
fa voto cheProvIncla e Comune di 

lildine. si, .accordino por la costruzione 
'di un cavalcavia oOlla località oppor­
tuna, a somiglianzà' di quanto venne 
fatto, ilaiquas) tutte le oitih, aocho di 
minore importanza dì Udine, che si 
trovavano nelle atosse eondiztoni. 

Orter e Bruniok si associano alla 
proposta ; Lacchiti prega il con». Muz 
zati di darò alU mozlono il significato 
oheaiano riprosi gli studi sull'argo­
mento. 
,,,4l(«<M«tì. risponde . ohe appunto lo 
scopo suo è di tener viva la questiono. 
' La ' Camera • ,àpp.rp.»a; 1'-ordino .,del 
feioriio;'' '*'•' "'• ^''•'*''' •'' ""''• 

IX. 
Visita doganale dei bagagli 

< nelle stazioni di oonllna. 
1 -il presidente oaserirato ohe si tratta 

i< i. di un voto idi interesse nazionale e aa 
cui tutti dovrebbero essere concordi; 

',.;, Ricordato .lo, preoodeiitl doinaodo della 
s.'j" iC»fnerà,;.oae,dol|ÌB|8no.ool voto emeaso 

noi.. Ì9P4 da una Commissiono nominata 

Ln Camera approva. 
X 

Vendita dei bigllelli ferroviari 
pretso l'Agenzia di olttft In Udina. 
La Camera delibera di chiedere ohe 

a Udine, coma in altre città del Regno, 
il pubblico-possa acquistare 1 blgll ' 
ferroviari prexo l'Agenzia di città. 

XI, 
Fondo per l'Esposizione regionale 
La Presidenza, dovendosi liquidare 

un conto fra il Municìpio di Udine e 
l'Esposizione regionalo del 1903, pro­
pone, di concorto con rAasociazione 
agraria friulana, di psgere ail'on. Mu­
nicipio, col foii'io ciranzato dall'Espo-
SKÌonu, la somma di lire 1019 

La Camera, adita la relazione del 
presidente, ne approva la proposta. 

X!I. 

Conlerma d'un impiegalo 
La Ctimora cinferma del posto di 

applicato di segretaria il rag Maurizio 
tScoccimarro. 

La seduta è levata 
Il Vico Froaidento 

BARDUSCO 
li Scgrotario 
Valótitinia <7. 

Traliais di oommeriilo Ira i'Iialla e 
l'Austria - Ungheria — Presso la Ca­
mera di Commorcio è visibilo il tosto 
ufficialo del trattato di comuiercio fra 
l'Ilal.la 0 l'Austriu-Unghoria, entrato in 
vigore II primo marzo. j 

Q' pura visibile la tariffa del dazi i 
doganali d'entrate, in vigore dal primo ' 
mar/.o. 

Teatri od Ai*to 
Teatro Minerva 

" Fsdopa II e " Cadore n 
12' sUtu ieri affisHO por le cnutouiito 

>I cartelloni* ch-i aciuncia comò il gioriM 
dì giovedì H marzo ( i i lvo casi Impr--
visti) a'inizierà la stagiono d'opera colia 
< Federa > del maestro Oiordano. 

A quest'opera seguila < Cadore > de 
nostra concittadino Montico, sa libretto 
dell'avv, Umilio Nardioi. 

lìlcco pertanto 

l'eltnoo artistico 
per ordine alfabetico : 

Bruschini Matilde, primo soprano as­
soluto per Fedora; 

De Marco Bd-;ardo, baritono ; 
Domenichetti Guido, secondo tenore; 
Murchini Elisa, soprano; 
Montico Teobaldo, primo basso per 

Cadore ; 
Perico Attilio, primo tenore assoluta 

per Cadore; 
Pintncci Angiolo, primo tenore asso­

luto per Fedora; 
Santolina-Villani Maria, primo «opra­

no asBotttto per Cadore ; 
Cav. Villani Roberto, basso ; 
Maestro concertatore e direttore d'or­

chestra : Abbate cav. Gennaro; 
Maestro dei cori : Oarcano A ; Primo 

violino a spalla : maestra 0 . Vorza ; 
direttore di scena cav. K. Villani. 

Cinquanta piofossori d'orchoatra, qua­
rantacinque consti d'ambo i tossi, 

Abbonamenti 

Ingresso por 10 rappresentazioni Lire 
26 — Poltrouoioa per tutta !a stagione 
lire 30 — Sodia per tutta la stagiono 
lire 16. 

Freni serali 
Ingresso alla platea e palchi L, 2.00, 

per militari fino al aott'ufficialo I. 1.00, 
sigg. studenti muniti di te-isora I. 1.50, 
piccoli ragazzi I. 1.00, Loggione indi-
etintamonte I. 0 00, Poltroncine in Pla­
tea oltre l'ingresso I. S.OO, Sedia riaor 
vata in platea oltre l'ingresso I. 1 00, 
Palchi in seconda loggia I. 12 00, Pal­
chi in prima loggia 1. 10 00, Le sedie 
nella prima lug/ia sono tutto libor». 

di 

Binnta Frovinciale inumnistrativa 
(Seduta del 1. Marzo) 

Deliliaraziani approirats 
Chions, Transazione pel credito 

spedalità per Iluranelio Lucia. 
Cordeuons. Vendita terreno. 
Muzzana. Modificazione alla Tariffa 

per il peso pubblioo-
Palmaoova. Assegna annuo por la 

sorveglianza del aervi?,io di peso pub­
blico. 

Buia. Concessione alla ditta Nico 
leso di attraversare strade dot comune 
con condutture elettriche. 

S. Pietra al Natisone. Aumento sa­
lario al Messo oomuoale. 

Palmanova — Impianto di una nuova 
lampada nei pressi doll'Ospedale. 

Orare — Àifranoo canone a carica 
Kr.lli Oortani. 

iiavaaclotto — Concessione di pianta 
ad uso abbeveratorio. 

Ampezzo -— Eegolamento per la ri­
scossione del dazio io, economia 

S- Maria la Loaga, bicinicco. Trivi-
guano — id. id. 

Zuglio — id. id. 
Sodogiiano. Alienazione aree comu 

nali. 
Udine. Monte di Pietà Liquidazione 

di pensione alla vedova del sig. G, B, 
Piva. 

Claut. Appello novennale della ma-
aoteozione del Ponte sul torrente Set­
timana. 

-Beslutta. Tariffa daziaria. 
Mariignacco. Soppresulone di un po­

sto di modico in seguito alla morto 
del dott. Dijiia Giusta. 

Autorizza ad eccedere la sovrimposta 
prendendo atto dei bilanci del 19(16 dei 
Comuni di S, Vito al Tagliamento, Bu-
doiai Cavasse Nuovo, Roveredo in Piano. 

.,1 

Il dazio consumo in feliliraia 
Oli lutroiti del dazio consumo del meso di 

fobbraio 1000 ammontarono a L. 60,007.08 
QuoUl del febbraio 1005 a » 1)0,800,62 

Quindi pi4 L, 2,110.64 

Qll introiti a tutto febbraio 
1006 furono di L. U0,461.07 

Idem 1006 furono di . 144,878.00 

Quindi in pia h. 6,083.07 

L'introito della tassa sulla 
fabbrioaaiouQ dello acque gasose 
nel mese di fobbroio 1006 tu di h. 307.15 
. Quello della tassa sugli apet- l 
taooll pubblici fu di » 333.30 

Totale L. 730.46 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di febbràio aouo 30. 

Corso odismo Ma Moneta 
Coróne tO<l.&01 Napoleoni Z0.tm 
Mucchi . ta«, i ;o I Sterlioe «Ji.O» 
Rubli »a« . >a|Lei 98.3& 

Note e Hotizie 
> U papa sconfessa mons. Bonomslli 
' Mons. Huuomidli con ia sua politica 
I ooau>lialun,ita, ha provocato i fulmini 

del vaticano. Ieri il papa lo ha scon-
i fossato per una pastorale da lui dira­

mata al fedeli delia diocesi. Ecco il 
commento della Vita 

< Monsignor Qonomelli non poteva 
' essere condannato più severamente e 
< più aspramente, e la stessa conJanna 
' non poteva colpire più direttamente 

quanti cercano di conciliare lo idee li­
berali con quelle papaline. 

i « Si ritiene inevitabile, in seguito al 
documento poutificlo, la chiamata di 
mons'gnor Bonomolli davanti ul Santo 
Ufficio. L'inqoisiziono otterrà ccrtj dal 
Dooomolii una seconda ritrattazionn 

. La prima rìsalo a qualche anno addietro. 
; < Monsignor Bonomolli dovrà però 

ritirarsi essendo, dopo la denuncia dei 
vescovi lombardi e la condanna del 
papa, divenuto incompatibile nel suo 
ufficio di vescovo. 

la ci-j II i.iti|i'i .sooialiat 1 Jollii ..,gllor'D;i 
Boatriiii' Sicchi, maestra a Mantova, 
pritn^ donna IscriKaM nello li'ite olot-
torili p liiticho 0 aminiuidtralive di quel 
UooìUi'ie 

Timori poi grande soiopero 
dei minatori in America 

Un dispacala da Pitabourg al New 
York UcrM reca che Gouid ha fatto 
il giro dell'Est e del Sud-Est per cor­
care il'imiedire io sciopero dei 600.000 
minatori dì carbone. 

In ciò non v'ha duhb'o; rosperimento 
assolutista è uu esperimento tranai 
Iorio, ma prima ohj cro'li l i ti, 
qusnti danni, quanti dolori vorrà ad 
acoumalaro nella nazioie I 

Invece il presidente del trust dell'ao-
ciaio è favorevole allo sciopero e mi­
naccia di ìannultaro il contratta fatto 
25 anni se non si dà soddisfazione ai 
realami dei minatori. 

SARTORIA 
(con aitiicflnn naia ili pirova) 

F.'" RIGOBELLI • Udine 
tea MeniatoninTo (oi S. teno) l 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ w -
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

L'inoonsuito anaoronismo 
Il Pester Llonyd, giarnalo moderato, 

e ohe si mostrò sempre contrario al­
l'azione della coalizione, giud'ua ora 
ora severamente l'assolutismo ohe il 
barone Fejervaiy tenta d'introdurre-ln 
Ungheria, 

Il detto giornale scrive: «Oggi giorno 
l'assolatlsmo ò 'peggioro d'un crim no 
e un gravissimo orrore. KHSO significa 
un inoousnito anacronismo. Ciò che non 
ha radici nel tempo viene dal tempo 
spazzato via. 

LA FAME IN ISPAGNA 
Disordini sono avvenuti a Monfilion. 

Oli operai colle moglli e i figli inva­
sero li palazzo di città, hai-no saccheg 
glnto e fracassato i mobili e svaligiata 
la cassa comunalo. 

Intervennero lo guardie civili, disper­
sero la folla e fecero alcuni arrosti. 

Lattina Svizzera Panchaud 
Il miglioro allattamento per vìtsllì e 

porcoUìni. 
Un Kg. serve per fato 20 litri di latte, 

u^tmlo por propriob'ì nuti'ionti al latte na­
turale « eoa un Hsparmio di li . 6 0 par 
ogni vitello » 

Servo inoltre por ingrasso degli animali 
da macello ottenendosi peso masayno in 
tempo minimo. 

B adoperata con ottimo sucoesBO da pi^ 
recclil Cu'coli Agricoli, Latterie, ed Am-
minìBttazioni private. 

Garanzia tVanalìn 
£!esclusiva depositaria l& ditta 

Li Midaslo 
di Udine (Fuori Porta Gemona) 

Presso la medesima trovasi pure in -ren-" 
dita panelli di K p a n o u e , I t u o , «e--
a a m e e c u c c o di ottima qualità. 

Telefono N. 108. In famiglia 280. 

Ventisette assassini per mandato \ 
Il Times ha da New Yurk : Uno degli ' 

a^aassiiii reoenlf tuecte inojirooratj per ^ 
uompUoitk Qoll'asHassinio doll'aatioo go 
Ternatoro del Idhao ha dichiarato di ' 
avere ricoTiito 3800 dolliri dal preeì- . 
dento e da altri dignitari della fodera- , 
zione dei minatori delL'Ovoat per aom- { 
mettere qaedtoaBqassinìo Avrobbo ancho ' 
parlato di altri 26 aesussiiit oommosfli \ 
per mazzo delta dinamite, , 

OiUdF-i'i'K UiUfaTi, direttore proprioUirio. 
GiovASKi OLIVA geronttì roaponfiiibilo [ 

C E R C A S I brava Maestra Tedoeoo • 
per esoroizto coureratiiìone COD persona | 
coltA. Le offerto ai nooTono presso il \ 
nostro giornale. [ 

Bott. aiDSEPPE SI&UHIN! 
Cura de l l» uevraftttenfta e de l 

dlfftnrbl nervoai d̂elE* apparec­
ch io d i e e r e u i e ( Inappetenza >» 
do lor i d i etomaco «• Btitlol&exiisa 
ecc.)* 
Coflsnltazìoni tatti i giorni dalle II alifl 14 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine. 
(S. Pietro Hurtiro) 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più economica 

aeqna da tavola 
Concessionario por V Italia : 

A. V . K . 4 L » U O - V d l n e . 

Rappresentante generale 
ANGELO FABRIS e C.« — UDINE 

.lllfil iiitì fi iillli 
a UDINE - - v i a , £=>3refett\xxa„ 2 - ^ - UOIME 

Ppoimiato Laboratorio in Metalli 

la prilla doiDa oaididata alla depataiiont 
Una proposta curiosa rsi'rji prasentata 

agli elettori del collegio di Budrio, va-
oaste per le dimissioni dell'on. Chiesa 
Il comitato aooialiaift avrelìb^ doiibei'nta 

g UNICO DEPOSITARIO 
^ DELLA 

8 STUFA ECONOMICi 
9 bi*ovettata § 

S a segatola di legno o. ad altio Gombastìbile nÉato § 

mmà mmmmmii imuàm 
Capitale L, 105,000,000 - Versato 83,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 1,355,403,89 

Sede C e n t r a l e : MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Bresoia, Busto Arsizio, Carrara, Oataaia, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, qdine, Venezia, Vicenza 

La Banca rioeva Tersamenti in 
Couto Correste a libretto 

all'intereaae del 2 3̂ 4 0(0 con facoltà al 
Correntista di diaporre seaB'aTriso siuo 
a L. 3 0 , 0 0 0 a Viata, con uu preav­
viso di on giorno siuo a li. 50,000 e 
con preawìao di 3 giorni qualunque 
Bomma n:.aggiOre. 

l ibretto di risparmio 
all' interesse del 3 1̂ 4 0(0 con preleva­
mento di £ . 5 0 0 0 a Tiatai £ . X5000 
con un giorno di p r e a v ^ o , somme 
maggiori con 3 giorni. 

Ziibretto di 3?ÌQOolo Biaparmìo 
air interesse del 31j2 0io con preleva 
menti di Xi. XOOO al (^omo, somme 
maggiori con XO giorni di preavviso. 

Conto Corvanto Tin^oolato a tassi da con-
venirai* . 

ed emette Ì Buoni JFxnttiferi 
all'ìntorease del 31^3 Oio da 3 a G mesi 
— del 3 3140^0 oltre i 9 meai. Gli in-
tacdasi di ttLtte le categorie dei depo-
aiti sono netti di ritenuta 

O p e x a s a l o r à © ©©x"V"i25i d4."^©xsi 
Bioeva come versamento in Couto Cor- Comĵ ^a 

rente Vaglia Cambiari, Fede di Orodito 
di Istituti d'EraiBsione e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
doUa Banca Commerciale XtaUana. 

£*& servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti suirittdìa e suU'Bateroi 
Baozù del Tesoro Italiani ed Ustori, 
Kote di pegno CWarrouta) ed Ordini 
di derrate. 

Ta àOTvensioni su aCeroi. 
liicasuia per conto tèrzi Cambiali e Con-

poàa pagabili tanto in Ital ia ohe al­
l'Estero. 

Fa anticipasioai sopra XitoU emessi o 
garantiti dallo Stato e aopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotsiU alle Borse 
italiane. 

S'incarica deli'acciuisto e della vendita 
di TitoU in tutte le borse d'Italia e 
dell' Eatoro alle migliori condizioni, 

Bilaaoia lettere di credito sull'Italia e 
suU'Batero, 

venda,,di viso estere, emetta 
ohèijaea ed eaegoisce veraameuti te-
legrafiòi sulle principali piazze italiane, 
europee ed Oltre mare. 

Acquista e vende Biglietti di Banca 
Bateri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Correute liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi, 

idem in Ital ia ed all'Estero contro do-
oumeuti d'imbaroo. 

Eseguisca per conto terzi Depositi Cau-
Eionali. 

Assume il servùdo di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Bioevo valori in custodia contro la proT-
vigione annua del l^iì 0[oo sul vaìora 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e J..d Luglio, curando per 
i valori ailidatile l'incasso delle cedolo 
ed il rimborso- dei titoli estratt i ) 
gratuitamente, se pagabili a TTdine e 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo iu altre condizioni, 

Orario di cassa; dàlie 9 alle 16. 

TAVOLETTE L A P P O N I 
Ftrmulalt tu antioa rioetta Doli. FERNET. Assaggio gratis a ohi spedisoe oartolina doppia 

alla ORI&INAL FERNET COMPANY. Via Cafalafinif, 12, MILANO. 

Kella gastrica, Alito cattiva, luuitpctcuza, Irasci­
b i l i tà , Colorito g ia l lo , IlauvniUue, Uìi^tturbi lirou-

P n i * f o n t n < S n «bluli , lu tegt iuu l ì , Uolurl <li sluiuuco, i\an8eo, 
I Ul i c m w o w Vert ig in i , Anemia, iXetrasteuia. 

S'arniacinti, Itrofibiei'l JL. i.%& l a «caloia. 



!L PAESE 

. ^ 1 ^ 
Le i mimi si Pieevono eselnsivamentB per il "PAESE,, presso rAmiiìinìstraràe dei (fiornaie in Udine, Via Prefettnra N. 

La grande soo| iepia del s eeo lo 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e fonioo dei nervi 

. JH{ metodo do^ prof. Brcwo Ségunrd di Pangi , roall!!r.i\to oom-
plòtnmente senza inlezione, rinvigorisce e prolanga la «ita, dii )a 
forza e salute. — Unico rimedio por proiontre e curaro l'apoplen^ia. 

Stabil.'» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Grafi! opusooli e oonsutti per oorritjiondenzB 

, Successo mondiale - EiTetto meravigl ioso 

' . Vanda*) in tutta le Farmaol* dei monde 
i S B K l'^'Iporlfioiirtfi é preparnift s/xtmih la fnrmncopta uffic. dei lìegiio 

j W t g j f a t l M M l l I. jN.IHII «I ' — ^ 

La Ricciolina 
Y»tt MrìaclRtriM iniapcrablU dei eftppeUl preparsita dt P 
RIZZI d] Firanss, è Ruolattmonte U miglii)ra di fioanU «« 
a« Mao ÌQ «ommercio. — L'Imoasnio «UHMDO ottinato ili 
ben 3 Mni k Dna gu&QBÌft dei eoo alrftbtla effetto. P»«t» b»-
gnue «lift ftarft il petitoe puenndo net cuppellt perglid ifneai* 
nttlÌuaiD!ts^ìfU(ne&i«tttTÌ*«ft;r^t»Ddotaiiper anaiettioiAiu 

Ugol bottìglia i eODfnionkta ia «legante uta«ùo « i gli 
atmeMi Aniccintori ipesiftlf » nuovo ciaUoiK. 

Si vende in bottiglie da lire 1.60 a lira 2.50 
Deposito geoenile prwao i» profoiDerìs A n t o j i o 

X^oxi«ce«:a ~ B. BalTetore iSSfi •» V e n e x i a . 
Deposito prctìEt.1 ÌL giorunlo IL FAKfàS ^ presso 

purruochiere A. QervafjuttJ ili MoroatoTCCohìo. 

iiiiViiiMwwirr'ri iii" liavi rr''~'Tirr'ngwiiraai?iiiiir: aa 

\ 

TORD-TRIPB 

i 
Premiato ali' Espoaiziene di Parigi 1889 con medaglia d'oro 

loblllbilo diitntlora lisi TOPI, SOBCl, TÀLPB^ìiaia slrnc periooio per gli 
ammali dofflwtici; da non oonfDttdorfliSaolla Paita .̂Batlufl ch«̂ ò psncolou invejt, 

D f o t a l a p i t a l o n e 
Bolegna, 30 gtnnaio i900 ' 

Dichiariamo oon piacere 6ho il slfmor A. CiumaH ha fatta ne' nostri Stabiìl. 
meati di macinaatona graol, piiatara nao e,fabbrica pasta la questa Citi^ daa espQ-

, rfA«9tì del lao preparato TORD-TRIP£ « l'aaito n« ò «tato somploto, con noflira 
piana soddisfuiona. In fedo VratéUi FcggiaU, 

Paccheilo grande L. 1.00 — Pieoofo ceni. SO. 
Trovasi vendibile presso 1'Utfloio del giornale « IL PAESE» Udine 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO B&RDUSGO-DDIN 
», VIA. PRBFBTTURA ,̂  _ 
MBRCATOVSCCHIO VIA CAVOUR 

A! lerrtsto della Daputuioso Provinciale, Monte di Piet^ 
Cuna di Biiparmlo, K. IntendaDM di Finaaiat eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore e cartoncini fantg9ia,|)aps<ii!r«, notes 
in pelle, in tela di (qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albnms per cartolino io tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albums per poesie, por* figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

e formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero economiche 

e di lusso. _ _ _ . ^ _ _ 

PREMIATA FABBRICA ASTlì DOKATE PUR COllNICI 
METKI di BOSSO ed aso BOSSO Bnodati ed in usta 

PETROLI NA 
A U A 8 K » S K*B'irHOLI<» I N O D O l i O 

AOKveni«ute p r o f n m » t f o 

far crescere i ca{elii ei arrestarne la caSiita 
L'unìcu che possa Torumoitic assicnraro a cbìunqud 

una beliti, fo}l(< e rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia rnzìouc dirotta sul bulbo capillare, di modo chs 
col suo uso ai può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene ratrcoatandato l'uso a tutta ]e età o acss'i, 
specialmente alle signore, cbc con questo prodotto 

potranno avere una fibioiutì folla e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la tosta, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro Umbini. 

iDiiiie la PETROLJNA fa crescere i CÌÌDBIH, ne aiuta lo sviluppo, no arresta 
la caduia, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, couserTaudono il 
loro coloro naturale. 

Kssa è efficuoissima alle porsone che colpita da malattia qualsiasi lianno 
sifenturatameute perduti i capelli, fi unchu il più bell'oruamonto, perchè con 
1 uso di questa specialità, uou solo ricompariranno ì capelli, ma avrauno uno 
folta e rigogliosa vegataiioiie. 

Prezzo <1«1 ilucoQO con intrusione lire V, 
Si spedisaì ovunque inviando cartolioa-vaglia di lire 2.7& all'Uflicio Annunzi 

del giornale IL i'AEHE, IMìne, Via Prefettura N. 6. 

r 
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Linee del NURO e SUD AMERICA 
> 0 P O S T A L E ) S K T ' X t M A W A X ' B : 

tlappresentaiiza Sociale 
S B i C i ' V U E I O H A P I O O P O S T A L E ) S K T X t M A W A L B : 

VAPORS 

dalla 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Souiotà riunito jriurio o lluLiattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L, 33,000,000 

" V i a ui^«3.Tailei3a, i T , &4s 

"La Veloce,, 
Società di Nari^aziono Italiana a Topore 

Capitate emesso e versato L. 11,000,000 

Udine - " V i a g x e f e t f u x a . 3Sr. i . e - Udine 

S ' r o s s l x n . e parteniz;© d.a O - B Ì T < 5 " ' V ' J A . 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

per NEW-YORK {»cx. tat l ' i n t a n o atgU S t a t i VBiti . 
A richiesta ai diapenaàno bìgUetU 

e l ' in tano étffli Stati Vniti. 
Compagnia J'arlenta 

I i A Z I O (striiorJ.) W. O. I. imo il 10 marzo 
C I T T À » I M I I i A X A lia Veloce 10 > 
I j O : t l H A R U I A CI»!*»*'») ^ . O . I ' 1>) > 
C I T T Ì n i T O a i l V O ;(.& veloce U > 

C K N T H O AIMBUICA 
SAItnUGiMA 
n i t A H I L B 

ir. o . I . I l 
I A Velooa 8 

V. a. r 15 
lift Veloce 22 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro o Santos (Brasile) 
li fB — a r a c 1906 partirà il vapore della N. G. I. SAROEQMA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.' aprile 1906 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 
( i l n c n d a G e n o v A p e r BosaahssT e H o u g - H a i s , ; tatti i nstiitl 

l i n e a da VsaaaiA par AloaaandiìA ogai XG giovni. S a VBUTB lui giocno prima. 
Cun viaggio dirette fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

nì.U. — (!l<)incidonze con il Mar Itosso, Bombay e Kong-Kong con parten7.e da Genova, 
IL rjUSSENTE ANNDLLA IL PRFMEDENTE (Salvo vnri-iEioni). _ _ _ _ 

Tratlamanto insuperabile - lituminaxiona èla1Hti*io« 
Si a c c e " ano g i a a a a g B i a p i e m a r o l par qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutta le 

linee esercitato dalia Societli nel Mar Hosso, Indie China ed estremo Oriento e por le Americhe del Nord, 
T E L E r O M O M. S > S 4 a del Sud e America Centrale. TEIUEFOHO • . 3 - 7 1 

Per cornspondensa C a a a l l a p o e t a l a S S . Por telegrammi : Vavigaiione, oppure. fe'oc«, Udine 
Per informazioni ed imbarclii passeggieri e merci rivòlgersi al Rappresentante 

delie DUK Società in UOIME il «imnop 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n x a 0.11 8opx*a a l g r a n d i e t t p r e K « l d i n u o v a ooHVr'vuBtooe . 

-n ir -fT- -r i uni iiiriMnii 

Ì LA VER 
A TV 

A 

ANTICANIZIE 
•m4 A. LONGEGA 

QuMta Imporlint* prepKri&ioQa, MnBaleuera ana llnttira, ponivde la facoltà di rìdoQBra 
mirabilmeata al oapalli • alla barba it primitivo « nalarala «oloro b l o a d o » o a a t u o 
• n e x * o , btUuis • vitaliUi come nti primi auoì (lolla glovintna. Non oasohia la palli, nò 
la biaD«bert«; tmpodlioe la o a d u t a d e l o a p e l l l » ce favoriito lo svllvppo, pnlUaa Q 
•apo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l s U a d a l l ' A J a t l o a n l x l * XjOniK«SEa b»ta per ottmar» 
Vaffatlo daiidaiato a c&rantito. 

L ' A j i t t o a n l x l e C o n ^ e c c a i la pìt̂ ì rapida delle praparaiioui prograsilva finora 
eoDoiiivata; i prefariliHe a tutte la altre paritbi la più efflcacis e la pifi e«oaoul«», 

Cbiodtra il aolora ah* LÌ dasidera: blonda, eaitano u ntro. 
Hi vaadf pr«uo PAmmioJatraxìoa* ilol gìor&al» ali Pat** « a lira 3 alla bottisliadi 

grande formato « pre<io U parniecUara A. Oarvanitti in Uaraatovaoclii». 

nis i io terza e quarta pagina a preni modicissimi 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
e giudicato in tutte le Cilnlohe e nella pra t i ca dei mediai 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori D e Olovunnf, Blanchlj Morsell i , Marre , UonilsUi Oe Ucnzi , 

Bacce l l i , Wclamaana, Wlziwll, ecc. ecc. 
Ftdofa, («naio 1000. 

Egregio signor IMI Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptono, nei casi 

noi quali fu da me prescritto, mi ha dato attimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per ifeurastenia o per 
Ssaìtriinento nervoso. Son lieto .di dargliele questa 
diohiarazione. 

PRoy. CoWM. A. DK GIOVANNI. 
1'. S. — i /o deciso far» io stesso uso del suo 

preparato ; prego pircià volerructie inviare un paio 
di /Iaconi, 

Presso l'autoru K, D e l R.iUpo, Riooia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di prisolp! ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

Paoy. GUIDO BACCELLI. . 

In Udine presso le Farmacìe Comessatti 

à i ^ . 
Mm Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alla M a 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderirà alla dooiai'.do ohi mi parvaugoco eontibaamoata dalla mìa namaroia alleatala per sverà la TINTVHA. SQUIÀUA 

in una soU bottiglia, HÌ\O "scopo di abbreviar» a •oniplificiiro OOD eihttetEa l'Hppllcaaioua», il «ottotcritto, proprietario a fabbri­
cante, 080 Altro alle Eollto atmloio in due bottiglie, ba posto in vendita la TOiTtlìiA SCQÌZìANA preparata ancne in \m »Ìo /IOCOM. 

E' ormai consttttto «he 1" Sitifuro Effwxana UiaManta è 1' onìea cito dia ai «apelli ed alla barba il p>à bai aoJor* oatoral». 
I/UDÌca cba non flootdOiju aoetajuie vabcflche, priva di nitrato d'aegeoto, piombo e rama. Par tali «ne prarcgatìva l'uso di queata 
tintura i divenato ormai generala, poiahi tatti hanno di già abbandonate le altre tinture iat&nlanoa, la maggior parta pmparate 
a baie di nitrito d'argento. AJfTOKÌO LONasOA 
Baalola grande tira 4 — PUcola lire 0 . K O . — Trovaal vemìibila in VDìSV pnaao V Ufficio Annonxi del Giornale I I J P o w a e 

"Ulne, ifcO — Tip. li, ^|dneso. 


